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L'Under 21 Storico: la nazionale di Maldini conquista il primo trofeo 
campione continentale. A Vaxjoe azzurrini battuti da^i scandinavi, ma 
d'Europa è decisivo il punteggio dell'andata. Matarrese: «Finalmente 
—É — vinco qualcosa». Il et: «È il premio di due anni di lavoro» 

Grand'Italia 
SVEZIA-ITALIA l-O 
SVEZIA: Ekolm 6; Nilsson 6, Lllius 6.5; Apelstav 6, Alexsan-
dersson 6. Mlld 6; Landborg 6 (77' Axeldahl sv), Moberg 6, 
Gudmundason 6 (53' Paldan sv). Rodlun 6.5, Simpson 6. (12 H. 
Svensson, 13R. Svensson, 15 Jansson). 
ITALIA: Antonioll 6; Bonoml 6. Rossini 7; Matrecano6.Taccola 
6.5. Favalli 7: Melll 5.5(60' Muzzl 6.5). Albertlnl 5.5, Buso6, Co­
nni 6. Marcolln 6 (91' Sordo sv). (12 Peruzzl, 13 Villa, 15 M. Or­
lando). 
ARBITRO: McGlnlay (Scozia) 7. 
RETE: 56'Simpson. 
NOTE: angoli 4-4, ammonito Albertlnl. spettatori 6.172. In tribu­
na presenti il presidente federale Matarrese e quello della Le­
ga Nlzzola. 

CARLO raOBU 

M VAXJOE. Si aggrovigliano 
le maglie, il sudore che si me­
scola con qualche lacrima, si 
grida, si fa baldoria a centro­
campo. Festa azzurra, festa da • 
campioni d'Europa.'E lui, il et . 
dal gioco sporco che fa storce­
re il naso al presidente federa­
le Matarrese, e emozionato co­
me un ragazzino: il vecchio •' 
bucaniere. Cesare Maldini, ha 
raggiunto a 60 anni suonati il " 
top della sua carriera da tecni­
co regalando al pallone italia-
no il primo titolo europeo Un- ' 
der 21. Ci è arrivato dopo una ' 
galoppata durata due anni, 
tormentata dal cappotto di un 
anno fa a Stavanger (0-6 con 
la Norvegia) e messa in peri-
colo dalla mezz'ora di soffe­

renza di ieri sera. Seppur bat­
tuta dagli svedesi nell atto fina­
le, pero, l'Italia è campione: il 
2-0 dell'andata si è rivelato una 
cassaforte preziosa.. 

Negli spogliatoi, subito do­
po la cerimonia di premiazio­
ne alla quale ha dato forfait il ; 
presidente Uefa, lo svedese 
Johansson, grande sfoggio di. 
buoni sentimenti. A partire da 
Matarrese. poco tenero fino a 
ieri con l'Under «Ho aspettato 
tanto, ma alla fine ho conqui­
stato un trofeo importante che 
mancava nella nostra bache­
ca. Ringrazio in particolare 
Maldini che ha sopportato tut­
to. Le polemiche? Ogni tanto è 
importante fare dei rimproveri, 
anche Maldini ha imparato la 

lezione*. Molta classe da parte 
del et. Dice: «È un successo 
che parte da lontano, in due 
anni questa squadra è cresciu­
ta in maniera incredibile, pec­
cato la sconfitta immeritata di 
questa sera. Ora fatemi godere 
questa festa. È la prima volta 
che un'Under 21 italiana si im­
pone in Europa, sono conten­
to di aver dato a Matarrese 
questa soddisfazione». 

La partita. Pretattica al pote­
re. Due novità su entrambi i 
fronti. L'Italia schiera Taccola-
con la maglia numero cinque 
e Matrecano con il quattro, l'e­
scluso è Sordo. Maldini, che 
non ha abboccato alle chiac- : 

chere del collega Andersson, 
(«Rodlund è out, lo porteremo 
in ospedale per accertamenti», •• 
aveva detto alla vigilia il et sve­
dese) , ha spedito in campo tre 
difensori per controllare il tris . 
scandinavo. Nella Svezia gioca , 
infatti il redivivo Rodlund, che ; 

affianca in attacco Cudmuns- . 
son e il colored Simpson. Il 
pronti via trova gli azzurri più 
rapidi a scattare dai blocchi. 
Splendida giocata di Albertini 
al 12': controllo elegante del 
pallone, lancio intelligente per 
Buso, ma il donano è anticipa­
to di un amen dal portiere 
Svensson. Il gioco svedese è 
monotono: palloni alti lanciati 
in attacco alla ricerca della 

zuccata improvvisa, gran mo­
vimento di gambe, ma neppu- ' 
re uno spicchio di idea. Tutto 
bene in casa Italia: Favalli ap­
pare sicuro, Taccola, Bonomì 
e Matrecano tengono botta. Gli 
scandinavi bussano alla porta 
di Antonioli solo con i tiri da 
lontano: prima ci prova Rod­
lund, sventola dal limite al 36', 
poi tocca a Nilsson, al 39'. -

Ripresa. Al 48' sventola di 
Landberg: fuori. Al 50' Alberti­
ni va in pressing e conquista il 
pallone, lancio immediato per 
Buso, il donano controlla e ti­
ra: la sassata sfiora il palo. Ed è 
il palo il protagonista al 54': 
Rossini azzecca una giocata 
elegante al limite dell'area, il 
tiro, di destro, è respinto dal le­
gno. E allora, secondo copio­
ne, passa la Svezia. Accade al 
57": cross di Alexsandresson, 
Antonioli esce e rientra, Tac­
cola salta a vuoto, Simpson di 
testa fa 1-0. Gli azzurri reagi­
scono, Maldini fa uscire Melli e 
butta nella mischia Muzzi. Il 
romanista è in serata, mette 
spesso in difficolta, con i suoi 
scatti, gli svedesi. Al 71' azzec­
ca una volata di cinquanta me­
tri, tre avversari lasciati sul po­
sto, ma il tiro viene respinto da 
Ekolm. Avanti. Si chiude con 
gli azzurrini aggrappati alle ul­
time energie, ma che importa, 
l'Italia è campione d'Europa 

PAOLO CAPRIO 

• • E adesso cosa dira don 
Tonino dopo la grande impre­
sa degli azzurrini, campioni -' 
d'Europa con grande merito? 
Che è orgoglioso di questi ra­
gazzi (i suoi affermerà con ' 
grande immodestia), che è ilr, 
giusto premio ad una squadra 
e ad un tecnico che hanno sa­
puto lavorare con umiltà e con 
grande dedizione. Dirà anche 
che è il frutto della sua politica, 
dei suoi cinque anni di gover­
no calcistico. E sicuramente si 
farà fotografare accanto al tro­
feo e dirà anche che è il primo 
passo verso un grande rilancio ' 
del calcio made in ltaly. ••-••• 

È la solita storia, quella che : 
piace tanto all'onorevole: me­
moria corta e grande abilità a 
salire sul carro del vincitore, ; 
appena se ne presenta l'occa­
sione. E questo è accaduto ieri, , 
nel piccolo stadio di Vaxioe 

Un minimo di pudore, suvvia, 
bisogna pur sempre conservar- ': 
lo. Si, perchè don Tonino non ' 
ha nessun merito sul trionfo di fé 
questa squadra che ha sempre ': 
considerato come una parente •'{• 
povera da tenere in un angolo, "• 
da ignorare, tanto che nel suo -
lungo cammino non si è mai '; 
presa la briga di seguirla, se • 
non nelle due finali, quando 5 
ha annusato il profumo della •• 
gloria. Ma non basta. Il suo tee- : 
nico, Cesare Maldini seguace t 
dichiarato dei metodi bearzot- *. 
tiani in antitesi con il «vangelo» , 
sacchiano tanto predicato al­
l'università di Coverciano, è ; 
stato confermalo sulla panchi- : 

na della Under 21 dal presi- r 
dente federale Matarrese sol- • 
tanto di fronte all'evidenza dei -
fatti, cioè alla conquista di un ' 
traguardo che forse non è stata ,';" 
nemmeno mollo gradilo, 

Usa's Cup. Stasera gli azzurri affrontano la squadra di Jack Charlton 

«Avanti, c'è pasto per tutti» 
Novità dal laboratorio Sacchi 

ITALIA-EIRE 

(Raiduc 21.55) 
zenga 1 Peyton 

lir- - • 

•> PU Ótnwwa . .BAtMOSTRO INVIATO . 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• PROVIDENCE '•'.-•. (Rhode 
. Island) Signori, si cambia. Ma 
non è soltanto il piccolo attac­
cante neo-laziale la novità del 
giorno: rispetto alla prova un 
po' velleitaria fornita con il 
Portogallo, oggi contro l'Eire 
(alle 16. cioè alle 22 italiane), 
seconda prova americana, 
giocano dall'inizio anche Car­
boni, Galia (se ce la fa, altri­
menti è pronto Venturin), Ca­
siraghi e soprattutto Mancini, 
l'uomo dei tre et visto che in ot­
to anni di vai e vieni in azzurro 
ha iniziato con Bearzot, prose­
guito con Vicini per debuttare 
stavolta nella gestione-Sacchi. 
Fuori restano (a parte Dona-
doni e Di Chiara fermati da 
una squalifica e da un infortu­

nio) Vialli, Baggio e Mannini. 
.' Una rivoluzione americana? 
- Sembrerebbe di si. ma la realtà 
• è diversa come spiega il com-
,. missario tecnico, «Avevo parla-
.; to di un turn-over fin dall'ini-
?• zio. Voglio dare soddisfazione 
•- a tutti, distribuire le esperienze 
•„e ricevere altre informazioni: 
', utili. Perché non " inserisco 

Mancini assieme a Vialli e Bag-
• gio? Mancini e Baggio hanno 
•'•' gli stessi pregi e gli stessi limiti»., 
- Come dire, difficilmente li ve­

drete assieme, anche se po> 
- non si sa mai. Ecco dunque 
spiegata questa «Italia 3» cui 
Sacchi ha tolto ieri mattina il 
drappo: era tutto previsto, ma 

,"; forse le critiche pesanti ricevu­
te nei giorni scorsi hanno ii-

dotto il et a confondere un al-
tro po' le carte, per rischiare . 
meno, in fondo anche a voler. 
insistere sulla falsariga di New 
Haven non sarebbe stata co­
munque la «sua» Nazionale. . 
Lentini, Albertini e Evani sono -
altrove, in ogni caso. «Vi con- ; 

' fesso che la squadra è fatta per 
nove o dieci undicesimi, qui. 
sto cercando soltanto le alter­
native», spiega confermando . 
indirettamente i dubbi ancora 

. da risolvere per il ruolo di terzi­
no destro, che oggi ricoprirà," 
sacrificandosi, Maldini. «Logi­
co che sia cosi, visto che è l'uo­
mo di maggior classe ed è am- -
bidestro. Mi consentirà di rive-. 
dere Carboni», il quale (temia-
mo) sta ritagliandosi in azzur- : 
ro uno spazio sempre più am- -
pio. Sacchi ha poi spiegato 

Maldini 
. Carboni 

Fusi 
Costacurta 

••./•• Baresi 
Bianchi 

Galia 
. Casiraghi 

Irwin 
0' Leary 
Me Carthy 
Staunton 
Houghton 
Townsend 
Me Grath 
Phelan 

qualche altro accorgimento 
tattico. «Rispetto alla prova col 
Portogallo, c'è Galia perDona-
doni ma in posizione più arre­
trata del milanista; in compen­
so Signori è una scelta più 
spregiudicata rispetto a Di 
Chiara, e mi interessa provarlo 
in coppia con Casiraghi». Per 
l'attaccante juventino cui ' si 
prospetta l'incubo-Vialli in az­
zurro e in bianconero, una 
prova difficile: gli irlandesi so­
no forti soprattutto nel gioco di 
testa, che è il suo colpo miglio­
re. Confermando Bianchi 
(opaco domenica scorsa), ha 
poi lasciato fuori Lombardo: 
niente solidarietà fra pelati. 
Vialli e Baggio non hanno mo-
strato risentimento per l'esclu­
sione, anzi. «Al suo posto avrei 
fatto la stessa cosa, giusto pro-

Mancini 'IOQulnn 
Signori l i Aldrldge 

— ~ Arbitro: 
D'Aquila (Usa) ' 

Mareggiarli 12 Bonner 
Mannini 13 Moran 

Ferri 14 Morris 
Lombardo 16 Carey 

Venturin 16 Daisn ' 

vare altre soluzioni in una tour­
née come questa», ha detto ' 
l'uomo nuovo di Trapattoni. E 
Baggio: «Non c'è problema, 
anche se l'Italia, come spero, 
vincerà 5 a 0, so di non rischia- ; 
re nulla». Mancini ha cambiato 
faccia rispetto a 24 ore prima. 
«Davvero non ci speravo, que­
sta chanche la dedico a chi ce 
l'ha con me per partito preso, 
lo e Vialli assieme in azzurro' 

avendo fatto saltare i piani del 
grande capo, che già aveva nel 
cassetto idee rivoluzionare e 
un nuovo tecnico per i ragazzi­
ni, naturalmente di grande gra­
di mento al prof.Arrigo.. -

E sappiamo bene quanto di-
sturbi don Tonino dover muta­
re i suoi programmi. Non se , 
l'aspettava proprio. Ebbene, i ; 
giovanotti della Under, con ir- : 
riverenza e anche con grande " 
gusto, gli < ha tirato questo " 
scherzetto, conquistando nuo- '. 
vi e impensati spazi di gloria, '> 
fino a relegare in un angolo la 
creatura di don Tonino, la na- : 
zionale di Arrigo Sacchi, tanto '• 
diramata quanto deludente. 
Insomma, come d'incanto, l'I­
talia ha cambiato fiore all'oc­
chiello e Matarrese non ha per­
so tempo ad appropriarsene. 
Ma, si sa, il buon gusto non è ' 
un optional 

Arrigo Sacchi 
in una pausa di 
riflessione: la ' 
tournée • :• 
americana è 
un'ottima 
occasione per 
sperimentare '• 
tutte le :.,;".' 
possibili '"' -v 
soluzioni '•--
tattiche 

No, le nostre strade si sono se­
parate anche qui. Ma resto del­
l'idea che la soluzione ideale 
sia mettermi assieme a Gianlu­
ca e Baggio». Nel ritiro irlande­
se si respira un aria da gita turi­
stica, confermata dal sorpren- : 
dente ko con gli Stati Uniti. Di­
ce Jack Charlton, classe '37, 
campione del mondo con l'In­
ghilterra 26 anni fa: «Quella 
sconfitta non fa testo, è stata 

tutta colpa mia, ho sbagliato 
formazione». L'impressione è ; 
però che il suo nucleo di na-

' zionali (praticamente le stesse : 
: facce da anni), assai valido 
per un quinquennio, sia ormai { 
logoro e troppo su d'età. L'ulti-

I. ma volta fra Italia e Eire fu nel 
. giugno '90, una «notte magi-
' CÌ; fini uno a zèro con gol di 
' Spillaci. Oggi «Italia 3» prova a 

imitare Totò. - • •" 

Inattesa metamorfosi del trionfatore '91: scatta sul Trebbio, aggancia due fuggitivi e recupera 2'24" alla maglia rosa Indurain 
sul traguardo di Imola. Pagnin si aggiudica la tappa precedendo Lietti al fotofinish. Oggi arrivo a Bassano prima delle Dolomiti 

Sorpresa al Gito, Chioccioli torna «Coppino» 
Roberto Pagnin vince in fotofinish su Lietti, ma l'uo­
mo del giorno della tappa di Imola è Franco Chioc­
cioli che risorge dopo la batosta del Terminillo con 
una fuga strepitosa. Scatta a metà del Trebbio, va 
sui primi e anticipa Indurain di 2'24". Oggi il traguar­
do di Bassano del Grappa, domani e dopo i due ap­
puntamenti con le Dolomiti, due prove che lasce­
ranno segni profondi in classifica. 

GINO SALA 

• • IMOLA. Chi sarà mai il 
Chioccioli di questo Giro? For- . 
se anche lui sta cercando una 

. risposta, visto e constatato che . 
•• morto il giorno prima sul Ter-
! minillo, il toscano ha un colpo 
d'ali strepitoso a distanza di ' 
una notte in una tappa senza ; 
grandi salite, ma dotata di nu­
merosi " dislivelli - nell'ultima 
parte. Mentre davanti Roberto 
Pagnin cerca la sua giornata di -
gloria, il Chioccioli di Pian di ' 
Scò ha uno scatto secco, bru­
ciante a metà del Trebbio, una 

• di quelle sparate che ricorda­
no il «Coppino» dello scorso •; 
anno. È un pomeriggio di sole 
e di vento dopo un mattino gri- ' 
gio e lacrimoso. Il Coppino è 
ben raccolto in .bicicletta e 
sembra disegnare i tornami . 
con due leve nuove. Comple­
tamente nuove rispetto a quel­
le del Terminillo, due motori . 
pieni di carburante che colgo­
no in fallo Indurain e compa- -
gni. Non facciamola grossa, 
•na si prenda atto che via via ;• 
Franco raggiunge quelli che lo ; 

precedono e che è sempre lui 
a tirare quando rimane al co­
mando con Pagnin e Lietti. 
Dietro, Indurain chiama a rac­
colta i suoi scudieri, si organiz­

si za, ma in ultima analisi lamen­
ta un ritardo superiore ai due 
minuti, (e •.'• • • ;'• 

Intendiamoci: Indurain è 
sempre in maglia rosa, sempre 
con le mani sul Giro, ma qual­
che domanda viene a galla. 
Con tutta probabilità oggi avre-

• mo una prova tranquilla, però 
mi chiedo cosa succederà do­
mani e dopodomani, nello 
scenario delle Dolomiti, se gli 
oppositori di Miguel alzeranno 
la cresta, se imitando Chioc-

• cioli si facessero vivi 1 Chiap-
pucci, i Giovannetti, i Conti, gli 
Hampsten ed altri ancora, se 
invece di sottomettersi allo 
spagnolo, di impaurirsi, di te­
mere oltre misura il capitano 
della Banesto, tutti giocheran­
no le loro carte. Questa la tatti­
ca da mettere in campo, senza 
andare per il sottile, senza quei 

pensieri che frenano l'azione e 
se poi Indurain dovesse nuova­
mente trovarsi sul piedistallo, ' 
tanti onori e tanto di cappello. 

Ma torniamo al Trebbio. U 
Chioccioli acciuffa Pagnin e : 
Lietti con una progressione en­
tusiasmante. Giunto sui due, il 
Coppino fa da treno sino all'ar­
rivo: il vantaggio è di 3'08" e 
non scenderebbe, anzi proba­
bilmente aumenterebbe se i : 

Arrivo 
1) Pagnin, •, 

5h59'19" 
38,901 

2) Lietti i. 
3) Chioccioli 
4) Yates 

km ' 233 
media 

5) Gainetdlnov 
6 )Le l l i -
7) Sclandrl 
8)Zaina 
9) Jaskula 

10) Bordanali 

:-• in 
km. 

s.t. 
s.t. 

2'06 
s.t. 

2'24 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 

compagni d'avventura colla- . 
Dorassero. La volata è una sto-, 
ria che non riguarda il Coppi- i 

. no. Da lontano si lancia Lietti, %:. 
in rimonta s'aggancia Pagnin % 
nonostante la deviazione del- ; 
l'avversario e chi ha vinto? Un » 
giudice esamina il fotofinish e *; 
dice Lietti, un altro è di parere ' 
diverso. Infine si mettono d'ac- ; 
cordo e va sul podio il più me- ' 
ntevole della giornata, quel Pa-

Classif ica 

gnin che dicono folle e invece 
è tanto simpatico. Una tappa, 
quella di ieri, che ha purtroppo \ 
posto fine al Giro dello spa- : 
gnolo Ruben Gorospe. Il com- • 
pagno di squadra di Indurain è ; 
s:ato ricoverato all'ospedale di 
Imola dopo una caduta. La 
prognosi parla della frattura di • 
quattro costole e di una picco- \ 
la emorragia sotto la capsula ' 
Cella milza 

Caldo-amarcord 
a Bologna 
Torna in campo 
Italia-Germania 

Le nazionali di calcio '82 di Italia e Germania si incontreran­
no nuovamente l'I 1 luglio, allo stadio comunale Dall'Ara di 
Bologna, a dieci anni esatti dalla storica partita che diede 
agli azzurri il titolo di campioni del mondo, 3-1, gol di Paolo 
Rossi (nella foto), Tardelli e Altobelli. L'incontro sarà tde-
trasmessodaltalia 1, diretta delle 20.30. . *• -... .,-

Promozione 
con razzi 
Brescia, 2 turni 
di stop al campo 

Il campo del Brescia, per gli 
incidenti della partita col 
Piacenza, è stato squalifica­
to per 2 giornate, la prima da 
disputarsi a porte chiuse. In- ; 
tanto a Piacenza un operaio 
di 27 anni è stato denuncia­
to dalia Digos per aver spa­

rato razzi in campo e in tribuna durante quegli incidenti. 

Penultima di B Arbitri 37- giornata campio­
nato di calcio, serie B: Avelli­
no-Cesena, Dinelli; Bologna-
Ancona, Lanese; Brescia-Pi­
sa. Boggi; Cosenza-Palermo,, 
Fabricatore: • Lucchese-Ve-

' nezia, Stafoggia: Messina-' 
""~~™™,,™™",—,*,""~^^ Casertana, Pairetto; Padova-
Piacenza, Rosica: Ref[giana-Lecce,Trentalango;Taranto-Pe- : 
scara, Bazzoli;Udinese-Modena, Luci. • •'.•.„••'••• 

L'arbitro Lanese 
designato per 
Bologna-Ancona 

Catania verso 
il fallimento 
Oggi la decisione 
deltribunale 

presidente Massimino passivi di 14 miliardi. 

Oggi decisione sull'istanza 
di fallimento della società 
Calcio Catania, serie CI, gi- -

. roneB, posta in liquidazione 
dal Tribunale il 18 maggio e 
giudicata «insolvente» dalla 
Federcalcio che aveva ri­
scontrato nella gestione del : 

El Pìbe manager 
propone match 
con l'Italia 
peri senzatetto 

Diego Maradona, al termine 
di una partita di calcetto, si è 
proposto come organizzato- : 
re di un incontro di benifi-
cenza: Argentina-Italia al Ri-
ver Piate .di Buenos Aires l'ul­
tima idea. L'incasso andreb­
be a favore dei 75 mila senza 

tetto delle recenti inondazioni del fiume Paraguay. ;v 

Appello serbo ; 

«Siamo sportivi 
fateci giocare» 

«Nel nome dello sport, to-
. . glieteci le sanzioni». Questo 

rappello al Ciò dei campio­
ni della Jugoslavia che han­
no chiesto che lo sport na­
zionale sia escluso dall'im-
bargo dell'Onu. Intanto la 
Turchia ha bloccato i paga­

menti ai club di calcio serbi per trasferimenti di giocatori. 

Krabbe in pista ' 
nella città natale 
aspettando lai 
sentenza-doping 

to-doping sulle quali pende 
letica mondiale. ..-..••. 

Katrin Krabbe tornerà in pi- , 
sta il 13 giugno nei campio­
nati della Pomerania. La : 
campionessa • del mondo 
dello sprint correrà a Neu- ', 
brandenburg, sua città nata­
le, per ringraziare chi l'ha . 

• sostenuta nel caso di sospet- • 
ancora il giudizio della Federai- ' 

Rally-Aci^II-^, 
AI francese Atiribt-
la classica artica 
Terzo Biastom 

Il francese Didier Auriol sii"'. 
1 arv-i» n»lt> ' mt>-grnli» - h» 
vinto il rally dell'Acropoli: " 
nel quale si era portato al . 
comando sin dalle prime-
prove speciali. 2° il finlande-1 

"••''• '-' ''-'" ''•" • "' '"' se JuhaKankkunen,sempre '-
- • su Delta, 3° l'italiano Miki 

Biasion su Ford Sierra. Il campione del mondo Sainz si è riti- -
rato. • . ; . . . ." ' '.-. . - • : . . • . . : • . . _ Ì : . . . . • : : . . • . . •• 

Echi Gp Monaco 
PerWllliams 
«NigelMansell 
stop necessario» 

Monaco di FI vinto dalla McLaren di Senna. -

«Se non si fermava, Mansell . 
sarebbe rimasto piantato in, 
pista su 3 ruote». Lo ha detto -
il ds della Williams, Patrick ' 

, Head, precisando che il cer- J 
chio della ruota era danneg- . 
giato- all'interno. Questa la -, 
causa della sconfitta al Gp di : 

Derby di Epson 
Cade .'«airone» 
LesterPiqgolt 
Vince drDevious 

Dr Devious, ! montato " da • 
John Reid, ha vinto il Derby . 
di Epson, classica del galop- -

. pò inglese per 3 anni. Sui : 
2400 metri della corsa, il ca- * 

'• vallo americano ha prece- j 
• • • - •••'•••• • dutoSt Jovite mentre il favo- ; 

" • " " • " • ^ ^ " ™ " ™ ' ^ ^ ^ rito Rodrigo de Triano mon- i 
tato da LesterPiggott, «l'airone di Epson», è caduto al via. ; •: 

Florio inizia 
il count-down 
Domani il via 
del Destriero 

Cesare Fiorio, «comandante» • 
del Destriero, ha annunciato . 
la partenza della nave più , 
veloce del mondo per vener- • 
di alle 17.45 dal Faro di Tari- : 
fa Point, Gibilterra. La nave ; 

' ' ' ' - dello Yacht Club Costa Sme-
^ • • « » » — • » » « . » » » » » « • fjjdj, t e n t e r à qUin<ji i a c o n . ; 

quistadel Columbus Atlantic Trophye del Nastro Azzurro. 

Al Roland Garros di Parigi ' 
l'americano Jim Courier, n. 1 ' 
del mondo, ha battuto il . 
croato tvsnisevic 62 61 26 
75. In semifinale affronta il 

' compatriota Agassi, vincite- ". 
• rediSampras76(86)62 61. , 

""""•**"""""*''"""""'"'"""''''''*" L'altra semifinale tra Lecon-
te (b. Kulti 67 36 63 (:>3 $3) e il vincente Korda-Cherkasov., •• 

Roland Garros 
Courìer-Agassi 
sfida fratricida 
in semifinale 

maco CONTI 

1) Miguel Indurain 
2) Conti .:..-
3) Chiappucci '--;'-

, 4) Herrera >• . 
5) Giovannetti 
6) Hampsten 
7) Jaskula ,-. 
8 ) V o n a : ; . 
9) Chioccioli 

10)Farnesln ;:• 
i i ) L e i i i -

Il fotofinish dell'arrivo di Imola: in alto II vincitore Pagnin 

COOP.COSTRUZIONI VIAZANARDI.372 
v w w r . v v y v i n r w j . i w . ' M ^ ^ BOLOGNA 

// ciclismo è ambiente più agonismo , 
noi costruiamo strade, case, ; 
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